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Abstract

Dopo un breve cenno alla storia della psicosocioanalisi italiana a partire dalla socioanalisi inglese di E. Jacques per giungere ai contributi di F. Fornari e L. Pagliarani si presenterà il modello della Psicosocioanalisi italiana (PSOA) esemplificato nella “Finestra PSOA”. Negli anni ’80 la psicosocioanalisi incontra la psicoanalisi argentina di J Bleger ed E. Pichon Riviere e altri e la teorizzazione del “gruppo operativo”. Nella relazione verrà presentato come i concetti di posizione glischrocarica, di lavoro clinico con le parti psicotiche, di teoria del vincolo, di stereotipo, di compito, di ostacolo epistemologico, di emergente che determina il timing e di processualità pre-compito, compito, progetto vengono utilizzati nell’approccio psicosocioanalitico.

El encuentro entre Psicosocioànalisis italiano y Grupo Operativo

de Aurelia Galletti

Abstract

Después de unas breves indicaciones sobre la historia del psicosocioànalisis italiano a partir del  socioanalisis inglés de E. Jaques para llegar a los aportes de F. Fornari, L. Pagliarani, de los autores de la complejidad y de los estudios sobre organización, se presentarà el mòdelo del Psicosocioànalisis italiano (PSOA) ejemplificado en la "Ventana PSOA". En los años '80 el psicosocioànalisis encuentra el psicoànalisis argentino de J. Bleger, E. Pichon Rivière entre otros, y la teorizaciòn  del "grupo operativo". En el informe se presentará como en la orientación psicosocioanalitica se utilizan los conceptos de posiciòn glischrocarica, tarea clínica con las partes psicoticas, teoria del vìnculo, estereotipo, tarea, obstáculo  epistemológico, emergente que define el timing y de proceso pre-tarea, tarea, proyecto.

In questa relazione cercherò di raccontarvi la storia di un incontro: quello della ricerca psicosocioanalitica con alcuni autori della psicoanalisi argentina. Non è stato un incontro casuale, perché, se come sostiene Vinicio de Moraes, la vita è l’arte dell’incontro, credo che all’interno dell’associazione italiana di psicosocioanalisi abbiamo cercato sempre di coltivare quell’arte, attraverso una continua riflessione sul nostro operare in ambito clinico e formativo che ci poneva di fronte a domande che non trovavano risposta nel già noto e stimolavano la ricerca.

Questo incontro ha dato vita ad una ibridazione come diceva il nostro fondatore Gino Pagliarani, ibridazione che forse, come ogni ibrido assomiglia ad entrambi i genitori ma è anche qualcosa di diverso. Non riteniamo di aver tradito lo spirito degli autori che ci hanno ibridato o fecondato se è vero quanto Elena Petrilli ci disse di Pichon Rivière che cercava  i punti matrimoniali delle teorie.

La psicosocioanalisi comincia a diffondersi in Italia  grazie alla ricerca di Luigi Pagliarani, psicoterapeuta di formazione psicoanalitica, che, inizialmente insieme a Franco Fornari e poi con un gruppo di altri terapeuti e formatori, si interroga sulla possibilità di applicare gli strumenti di indagine e di intervento della psicoanalisi, non solo al singolo individuo, ma anche ai gruppi e alle istituzioni, a quella  polis che insieme alla psicoanalisi ha sempre rappresentato l’altra sua grande passione. Sulla base di questa domanda incontra la socioanalisi inglese del Tavistock Institute  e l’esperienza di H. Brown ed E.Jaques alla Glacier Metal Company. Da questo incontro, dalla riflessione su psicoanalisi e socioanalisi, dalla riflessione su alcune esperienze significative in ambito istituzionale (con Fornari il lavoro su un ospedale) e sul sociale più ampio, (gruppo anti H e Istituto di Polemologia), nasce la psicosocioanalisi il cui modello è stato rappresentato da Pagliarani nella “Finestra psicosocioanalitica”:
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Fig. 1

In essa vengono distinte quattro aree di intervento della clinica corrispondenti a quattro vertici di aggregazione e possibile osservazione delle esperienze umane.

 Luigi Pagliarani (1990), nell’introduzione al “Glossario di Psicoterapia progettuale”, illustra le quattro aree in questo modo:

• “Genitus: la condizione di figlio, di generato, messo o venuto al mondo (condizione che ci rende tutti uguali e nello stesso tempo vede ognuno come un unico; il riquadro è evidenziato, rispetto agli altri tre, perché da questa condizione originaria dipende tutto il resto e per tutta la vita).

• Globus: il gruppo di ogni dimensione e natura.

• Faber: l’individuo singolo operante.

• Officina: alla latina, è il gruppo co-operante in tutti i sensi, e non solo nel significato restrittivo che ha oggi il vocabolo nella lingua italiana.

Il quadrato, guardato orizzontalmente, coi settori 1 e 2 (Genitus e Globus) evidenzia il mondo degli affetti, delle emozioni, delle angosce, dei fantasmi affrontato dalla psicoanalisi (Genitus: psicoanalisi individuale o, meglio, duale; Globus: psicoanalisi di gruppo, gruppo analisi). Mentre coi settori 3 e 4 (Faber e Officina) si evidenzia il mondo dell'operatività, del fare, del produrre affrontato dalla socioanalisi (Faber: consulenza socioanalitica nella gestione del ruolo di una persona; Officina: intervento socioanalitico nell'istituzione secondo l'accezione più larga del termine).

Guardato verticalmente, il quadrato coi settori 1 e 3 evidenzia il mondo al singolare, dell'individuo, mentre coi settori 2 e 4 il mondo al plurale, della società. Stando alle persone del verbo, 1 e 3 riguardano Io, Tu, Egli; 2 e 4, Noi, Voi, Loro.

La figura, vista staticamente, si presenta come una gabbia. Ogni casella è chiusa e ferma. Il trattamento psicosocioanalitico consiste nell'aprire i settori, nell'inserire una porta (da aprire o da chiudere) nella «parete», introducendo dinamismo tra questi spazi col risultato di espandere la vita - affettiva e operativa - della persona e del gruppo (istituzione, società, cultura vigente), superando i vissuti e le resistenze che appesantiscono la situazione attuale, in modo che venga gestita secondo la sua realtà effettiva. Esempio: una cattiva gestione del ruolo da parte di Faber viene sanata e restituita a una efficace e realistica funzionalità in virtù di un'esplorazione - lunga o breve, comunque brevior, più breve, la più breve possibile - in Genitus; idem per Officina, invitata a esplorarsi in Globus. L'efficacia - e la necessità - di un tale approccio si può apprezzare considerando una situazione di lavoro istituzionale - Officina - in cui il numero dei membri, addestrati e allenati a interrogarsi dal vertice di Genitus ogni qualvolta vivano difficoltà in Faber, sia piuttosto alto. (…)»
� Ponencia a la Mesa “Análisis grupal, institucional y comunitario”, del Congreso Internacional Actualidad del Grupo Operativo, celebrado en Madrid, del 24 al 26 de febrero de 2006. Publicado en las actas del Congreso: www.area3.org.es


� Psicologa Psicoterapeuta, sessuologa, psicosocioanalista, analista di gruppo ad indirizzo psicoanalitico e formatrice, già Responsabile del Training di Ariele Psicoterapia è docente di “Epistemologia ed etica della psicoterapia” presso la Sede di Padova della Scuola COIRAG; dal 2006 è presidente di Ariele Psicoterapia (Associazione Italiana di psicoterapia psicoanalitica individuale, gruppale e istituzionale di matrice psico-socio-analitica). È membro COIRAG, Ariele (Associazione Italiana di psicosocioanalisi), IAGP (International Association of Group Psychotherapy); partner dello Studio Associato Sinopsis (psicoterapia, consulenza e formazione), libera professionista, è autrice di articoli e saggi in ambito psicoterapeutico e formativo.








